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Presentate «Le nozze» in una «presunta» versione completa* Ma... 

Strawinski 
preferì 

il divorzio 
ROMA — Stravinski non l'avrebbe mai immaginato. Cosi non 
lasciò scritto che le musiche da lui stesso messe da parte doves
sero rimanere U, a disposizione, semmai, degli studiosi, e nien
te altro. Rossini fu più furbo. Consapevole della novità della 
sua Petite Messe Solenr.elle (solisti di canto, piccolo coro, due 
pianoforti e armonium), conoscitore della superficialità del 

firossimo, fece lui stesso una versione orchestrale e ne proibì 
'esecuzione. Ciò, per impedire manipolazioni della sua musi

ca. 
Stravinski non era certamente meno geloso delle sue musi

che, ma avendo composto un capolavoro, nel 1923, Les Noces 
(solisti di canto, quattro pianoforti, percussione e coro), si di
menticò di stabilire i divieti di esecuzione nei confronti di due 
precedenti tentativi sullo stesso argomento nuziale (nozze con
tadine). Cos), quel che Rossini temeva per la sua Messa, ecco 
qui, è capitato a Stravinski, proprio ad inaugurazione dell'an
no che gli è dedicato (il 1982 registra il centenano della nascita 
del grande compositore). Al Foro Italico, infatti, nei concerti 
pubblici della Rai, sono state presentate le (presunte) tre edi
zioni delle Nozze, non senza violenze sull'autore. 

Stravinski ha lasciato — risalenti al 1917 — alcune pagine in 
una versione per solisti di canto, coro e orchestra. Quando si 
accorse di non aggiungere nuìia di nuovo né a Petruska, né 
alla Sagra della primavera, piantò tutto 11, dedicandosi ad 
altro. Quelle pagine, invece, completate nel testo da William 
Harkins e, nella strumentazione, da Robert Craft e Ramiro 
Cortez, sono state eseguite come una prima, improbabile ver
sione delle Nozze. 

Nel 1919, Stravinski, attratto anche dagli esperimenti dei 
futuristi, riprese l'idea delle Nozze, utilizzando strumenti azio
nati elettricamente. Anche questa volta, quando si accorse che 
sarebbe stato difficile sincronizzare gli strumenti meccanici 
con gli altri, piantò lì le cose che erano arrivate alla metà circa 
della composizione. Anche queste pagine sono state eseguite, 
ma senza l'intervento di strumenti azionati elettricamente. La 
pianola elettrica, per esempio, era suonata a mano da Arnaldo 
Graziosi, per cui sono venuti meno i motivi per i quali Stravin
ski aveva poi abbandonato l'impresa. Vogliamo dire che, an
che dal punto di vista di un rigore filologico, l'iniziativa è da 
considerare sbagliata, non potendosi attribuire a Stravinski le 
due versioni che precedono quella del 1923, geniale e decisiva 
nel far piazza pulita di ogni altra velleità •nuziale». Balzano al 
centro delle cose i quattro pianoforti (Arnaldo Graziosi, Massi
miliano Damerini, Aldo Tramma ed Ermelinda Magnetti), 
garruli e aggressivi, a dare il segno di una ebbrezza creativa. Il 
tutto, però, è servito a dare il senso della consapevolezza stra-
vinskiana (gli appassionati potranno rendersene conto, ascol
tando sabato prossimo a Radiotre, ore 21, la registrazione del 
concerto). Ed è servito anche a mettere in primo piano la 
bravura dell'orchestra e del coro (ha stupendamente cantato 
tre volte e non era ogni volta la stessa musica), nonché dei 
solisti di canto (Slavka Taskova. Paoletti, Eleonora Jankovic, 
Oslavio Di Credico, Robert Amis El Hage) anch'essi splendida
mente impegnati tre volte. La serata «nuziale^, poi, è servita a 
dare il benvenuto a un ottimo direttore d'orchestra, Gabriele 
Bellini, eccellente nel rilevare, tuttavia, una linea unitaria che 
lega internamente lo Stravinski «falso» allo Stravinski «vero». 
Un eccellente direttore che arriva qui con ritardo (eppure vive 
in Italia) e che non vorremmo ora perdere di vista. 

e.v. 

Questo splendido «peccato» di Milva 
ROMA — Pigra e sciamanna
ta come vuole una tradizione, 
peraltro puntualmente smen
tita, Roma è stata protagoni
sta di un singolare pomeriggio 
musicale, offerto, domenica, 
come una sfida dall'Accade
mia di Santa Cècila, pronta 
anch'essa, all'occasione, a to
gliersi dal petto le medaglie al 
merito dei parrucconi. Tant'è, 
con la complicità di Marcello 
Panni, direttore d'orchestra 
che si muove ora con la consa
pevolezza e l'autorità di un 
musicista di tempra, sono en
trati in un unico concerto tre 
momenti musicali, ciascuno 
capace, per suo conto, di costi
tuire un vertice. E il pubblico 
— tantissimo all'Auditorio di 
Via della Conciliazione — c'è 
ttato nel lasciarsi coinvolgere 
in un ascolto sveglio e interes
sato. 

C'era Hindemith (a circa 
vent'anni dalla scomparsa, è 
ancora estraneo alla routine 
concertistica); c'era Paolo Re-
nosto (mamma mia, l'avan
guardia, sai che strazio, ma la 
nouitd ha, invece, convinto l'a
scoltatore più diffidente); c'e
ra Milva, con i Sette peccati 
capitali di Brecht-Weill. 

L'ingresso di Milva a Santa 
Cecilia (c'era qualche veleno
so astio: *Ah che tempi, per 
cantare qui bisogna essere del
le canzonettiste») si è tramu
tato in una sorprendente e 
crescente manifestazione di 
simpatia, punteggiata, alla fi
ne, soprattutto da parte del 
pubblico femminile, che ritro
vava nella cantante il simbolo 
d'una fierezza, d'una intelli
genza ammirevole. E Milva su 
un podio tutto per lei, alto sul
l'orchestra — pressoché con i 
piedi culla testa del direttore 
— non tenebrosa e ingabbiata 
tra luci e microfoni come Car
melo Bene quando fa Man-
fred, ma indifesa ed esposta a 
tu per tu ai rischi della sua 
parte, ha dato anche lei un 
saggio di bravura e di stile. Ha 
cantato a memoria, in tedesco, 
senza microfono, inserendo la 
sua voce spietata e dura, ma 
anche abbandonata a non im
possibili languori, nel gesto di 
una cantante, di un'attrice e 
d'una ' donna ugualmente 
straordinarie. A cavalcioni 
sulla seggiola, quel biondo dei 
capellr lunghi, quel nero dell' 
abito, quel bianco delle spalle e 
delle braccia nude potevano 

Quasi una sinfonia il Brecht-Weill 
che ha interpretato a Santa Cecilia 
«Concerto», una novità di Renosto 

richiamare la favolosa Marle
ne dell'Angelo azzurro. Senon-
ché, il rimbalzo a quella'im
magine serviva a Milva per 
andare un poco più in là della 
pur mitica chansonnière. 

Ed è andata più in là dì 
qualsiasi edizione teatrale, 

-questa versione «sinfonica* dei 
Sette peccati, cut Milva e Mar
cello Panni hanno conferito il 
piglio di una Cantata in piena 
regola, capace di dare una 
nuova luce al pur popolare te
sto di Brecht e alla pure *scon-
tata» musica di Kurt Weill. Ec

cezionalmente efficace il quar
tetto di voci maschili, simbo-
leggiante la rapace famiglia di 
Anna (Vittorio Giammarusco, 
Bernard van Der Meersch, 
.Andrea Snarsky e Josef Be
cker), meravigliosa l'orche
stra nell'assicurare alla musi
ca di Weill (sembra, ma non è 
facile) lo stesso smalto dedica
to alle altre musiche del pro
gramma. 

Diciamo del Philarmoni-
sches Konzert di Hindemith, 
composto nel 1932 per celebra
re i cinquantanni della Filar
monica di Berlino (e tutte le 
prime parti d'orchestra sono 
impegnate in un fitto virtuosi
smo), e diciamo del Concerto 
per violino e orchestra di Pao
lo Renosto. 

Musicista che, in questi ulti
mi tempi, ha costantemente 
consolidato un suo prestigio 
nell'accrescimento di nuove e-
sperienze, Renosto «rischia» di 
avere scritto con questo Con
certo il suo capolavoro. ' Per 
quanto ci riguarda, rileviamo 
in esso un culmine della para
bola compositiva di Renosto, 
poggiante su una summa di 
sapienza costruttiva e di felici
tà inventiva. TI violino (e 

Georg Moench è un demonio 
d'interprete, spericolato e ispi
rato) insegue una sua orbita 
particolare, intestardito nell'i
dea di un folle moto perpetuo. 
Ciò per almeno tre quarti del 
Concerto, con un'orchestra 
che non ha scampo e non rie
sce a far valere le sue levigate 
sonorità, per quanti strattoni 
cerchi di dare. Ma nello scorcio 
finale, questo violino invasato 
e spiritato fa i conti con il 
dramma che lo circonda e che 
esso stesso ha suscitato. Risuo
nano con periodica scansione 
accordi incalzanti con passo 
fatale. Si muovono «contro» lo 
spavaldo violino le statue dì 
marmo incombenti su Don 
Giovanni; piombano gli scudi 
dei soldati che schiacciano la 
protervia di Salomé. Sopraf
fatto proprio mentre tentala 
una svolta «paoanintana», il 
violino tace. 

La nouitd ha esercitato una 
notevole presa sul pubblico 
che ha poi molto applauditogli 
interpreti (Moench e Marcello 
Panni) e l'autore chiamato al 
podio più volte. 

Erasmo Valente 

Il pretore 
decide sulla 

«guerra» 
RAI-private 

R O M A — Oggi, al più tardi 
domani, il pretore di Roma. 
Preden. si pronuncerà sul 
ricorso d'urgenza presen
tato dalla RAI contro le ca
tena televisive private «Ca
nale 5» (di Silvio Berlusco
ni), «Italia 1» (di Edilio Ru
sconi). «Rete 4 » (del Grup
po Mondadori-Caracciolo-
Parrone). 

Nell'esposto consegnato 
al giudice ieri e f irmato dai 
professori Pece, Barile, 
Crisafulli e I r t i , la RAI so
stiene che le t re catene 
private trasmettono i me
desimi programmi, me
diante interconnesione. su 
una superficie territoriale 
che supera largamente I' 
ambito locale fissata dalla 
Corte costituzionale — in 
3 successive sentenze — 
come bacinp d'attività del
le tv private. Ciò contrasta 
— si legge nella denuncia 
delta RAI — non soltanto 
con i pronunciamenti della 
Corte ma anche con la nor
mativa vigente. 

La RAI ha chiesto al pre
tore di emanare un'ordi
nanza urgente per inibire 
• I l e t r e catene televisivo di 
proseguire la loro attività. 

Caccia al 
tesoro 

nascosto 
nel film TV 

Alla RAI è il periodo d'o
ro delle M e t r o Goldwin-
Meyer . Già i f i lm dell'inter
minabile ciclo su Spencer 
Trecy sono quasi tut t i pro
dotti dalla famosa casa del 
leone ruggente (che, det to 
tra parentesi, è il marchio 
più azzeccato e fortunato 
della storia del cinema) : 
questa sera, la M G M ci in
via (tramite le Rete 2 , ore 
2 0 . 4 0 ) anche un fi lm sfuso, 
intitolato «La casa dei set
te falchi». Girato in bianco 
e nero nel 1 9 5 9 . è uno di 
quei robusti fìlmoni d'av
ventura che costituiscono 
il vero precedente di un 
fi lm di grande successo co
m e «I predatori deU'erca 
perduta», n film dì Spiel
berg. ovviamente, si diver
t e a parodiare t rame incre
dibili che un tempo veniva
no prese bellamente sul se
rio: anche nel fi lm di stase
ra . tu t to gira intorno a un 
tesoro nascosto dai nazisti 
nelle ultime ore del conflit
to mondiale. Il protagoni
sta e Robert Taylor, coa
diuvato da Nicole Maurrey 
e Linda Christian (la madre 
di Romina Power) , il regi
sta è Richard Thorpe. 

È una vecchia storia di corna 
con il tocco magico di Feydeau 

N o s t r o servìz io 

FIRENZE — È una stagione. 
questa, in cui tutti mirano più 
basso. Al di sotto della cintura 
del pubblico, cosi al di sotto 
che qualche volta colpiscono 
se stessi. Con il benestare dello 
stesso pubblico. Capita anche 
ad una cooperativa («Attori & 
Tecnici») che non aveva nien
te da farsi rimproverare. 

Per chi aveva fatto scelte 
non banali (dagli Intrichi d'a
more pseudotassiam al Gatto 
con gli stirali, dai Due sergen
ti all'Etourdi di Molière) il ri
corso a Georges Feydeau e al
la Pulce nell'orecchio (da ve
nerdì in «prima nazionale» al
l'Affratellamento di Firenze) 
non è la mattana di un mo
mento. Per Attilio Corsini e i 
suoi compagni il repertorio 
«popolare» è quasi una scelta di 
vita, risale adanni non sospet
tabili. Non costituisce di per sé 
una sterzata al ribasso nell'an
no in cui risorge II Cardinale 
Lambertini. anzi al contrario. 
rispetto a quello, fa l'effetto di 
un classico attico o alessandri
no. 

Ma se ci si presenta alla ma
schera del teatro ben disposti. 
se ne esce al contrario delusi. 
Quello che non funziona sta
volta è il modo: un gioiello di 

commedia e un manipolo di 
simpatici attori hanno sbaglia
to il modo, lo stile generale. La 
malsana curiosità di una mo
glie che vuol provare la fedel
tà di un marito impotente tra
scina in un vaudeville vortico
so uomini e cose. Ci sono carat
teristi brillanti per tutti i gusti: 
la coppia di spagnoli (geloso e 
focoso lui, svampita lei), un in
glese intecchento, la servetta 
in voglie e il maggiordomo 
cornuto, due gemelli in cerca 
di- equivoci, un bamboccio in 
knickerbookers che si esprime 
per vocali, eccetera eccetera. 
Coriandoli stucchevoli se non 
li tenesse insieme un plot ad 
incastro, entrate-uscite crono
metriche, gaffes e capitomboli 
tanto più divertenti quanto 
più prevedibili. 

Non è la scoperta del secolo: 
Feydeau precede e prepara, 
nell'ordine. Cechov, Pirandel
lo. Ionesco. Pmter, Beckelt- Il 
suo plot sostituì nel cuore di 
milioni di spettatori la psicolo-

È
ia. la passione, i sentimenti. 
•al suo apparire le azioni e-

spropnarono i caratteri, il te
sto non potè più essere gustato 
pensando alfa coerenza della 
recitazione individuale. Si ba
dò all'insieme, al sistema. Gli 
attori divennero meno artisti e 
professionisti più anonimi, se

guirono una vocazione neobu
rocratica abbandonando le 
ambizioni del creatore. Fey
deau scrisse sceneggiature di 
ferro, suggerendo regie asetti
che, novecentesche anzi tem
po. 

Gli «Attori & Tecnici» gui
dati da Corsini sono piuttosto 
abituati al contrario. Entrano 
con premeditata personalità 
dentro ai contorni dei loro 
personaggi. La loro poetica 
prevede una sregolatezza di 
principio. Sbavano voluta
mente, oscillando tra la paro
dia e lo straniamento. Ogni lo
ro spettacolo assomiglia ad 
una tavola imbandita per 
commensali indisciplinati, che 
lanciano tracce poco eleganti 
sui coperti e sulla tovaglia. 

La loro virtù è il loro vizio. 
in questo caso. Le scene di 
Bertacca alludono nel primo e 
terzo atto a servizi di porcella
ne, così come nel secondo tem
po si apparentano ad un gio
cattolo vistoso. In tutti e tre i 
casi la regia tenta di assecon
dare l'irruenza dei recitanti. 
suggerendo guasti improvvisi 
nella scenografia. Mentre la 
trama ben oliata scorre via se
condo gli orari previsti, ecco 
che un carrello si sfascia con la 
teiera, una tenda si stacca dal 

soffitto, si sfondano porte a-
perte, si guastano spalliere di 
canapé, sedie sf scollano, calze 
fumées fuoriescono da libri di 
testo. Nel sincronizzato caril
lon di Feydeau il blocco degli 
ingranaggi sottolinea ancor 
più la bellezza dell'oggetto 
ben fatto. Ma, a lungo andare, 
la ripetizione attenua l'ener
gia della trovata, mentre il re
pertorio individuale di cia
scun interprete, italianamen
te, intacca i personaggi inermi 
dell'originale, stingendoli con 
il proprio acido farsesco. Si ri
de. naturalmente, e si racco
glie la messe seminata, ma non 
a quei livelli di efficienza che 
sarebbero necessari: ~ 

Segnalo con stima e con ap
prezzamento tutti gli interpre
ti che si sono applicati con la 
consueta dedizione e bravura-
Gerolamo Akchieri. Stefano 
Altieri. Franco Bargesio, Atti
lio Corsini, Giorgio De Elene. 
Sandro De Paoli, Anna Lisa Di 
Nola, Massimo Milazzo, Anto
nio Paiola. Renato Scarpa. Ma
ria Setacea. Viviana Tomolo. 
Ricordo inoltre il lungo nutri
to applauso che il pubblico 
della prima ha tributato con 
convinzione. 

Siro Ferrone 

PROGRAMMI TV E RADIO 
• TV1 
12 .30 

13 .00 
13 .90 
14 .00 
14 .30 
14 .40 
13 .00 
13 .30 
1 6 . 0 0 
16 .30 
17 .00 
17 .03 
1T.10 
17 .30 

18 .30 
1 3 . 3 0 
10 .43 
2 0 . 0 0 
2 0 4 0 

2 1 . 3 3 
2 2 . 1 3 
2 3 . 0 3 
2 3 . 2 0 

OSE - SCHEDE - S T O M A - cAle fonti del ertheo» top. 2* 
puntata) 
CRONACHE ITALIANE 
TELEGIORNALE 
U N CERTO HARRY BRENT • (2- puntata) 
OGGI AL PARLAMENTO 
M A IO COME FUNZIONO? - (1* parte) 
OSE - ANDREA PALLADIO - (rep. V puntata) 
LO SPAVENTAPASSERI • «Una stona inverosìmen 
MEDICI D I NOTTE • «Mani d'artista» (2* parta) 
240 ROBERT - «Pericolo: petrolio in mera» (2* parte) 
T 0 1 F L A S H 
DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 
L'ISOLA DEL TESORO - Cartone erwnato 
I SENTIERI D E L L ' A V W f T U R A - «R marav^loso creo del 
mare» (2* parte) 
SPAZIOUBERO: I PROORAMMI DELL'ACCESSO 
PICCOLE DONNE - «Timi per uno» 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
MOVIE M O V K - «Quando la canzone drvente film», con Gianni 
Morene* 
MISTER FANTASV • Musica da vedere 
KOJAK - «Muori prima che si sveglino». Con: Tety SavsUs 
8 P A Z K M J K R O : I PROORAMMI DELL'ACCESSO 
TELEOMORNALE - 0 0 0 4 AL PARLAMENTO 
DSC - TEMI M AOOtORNAMENTO PER BWERMKRJ PE
DIATRICI 

• TV2 
12-33 MERKMANA . Ieri, giovani 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13 .30 DSE - SCHEDE GEOGRAFICHE: L'AUSTRIA (5* puntata) 
14 .00 «.POMERIGGIO 
14 .10 L'AFFARE STAVISKY - (3* puntata) 
13 .23 DSE - UM RACCONTO, U N AUTORE - «la crwve dar gemo» 

(1* parte) 
13 .00 L'UOVO MONDO NELLO SPAZIO - «Il primo giorno di lavoro» 

(1* episodio)- GALAXY EXPRESS - Cartoni animati 
13 .33 R, BACIO DELLA VIOLENZA - Con James Coburn. Jason Mil

ler. Nancy Addtson (ultima puntata) 
17.43 T G 2 - FLASH 
17 .50 TG2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 
13.03 SET-INCONTRI CON IL CINEMA 
13.30 ALLA CONQUISTA DEL WEST - «Hilary». (2* parte) 
19.41 TG2 - TELEGIORNALE 
20 .40 LA CASA DEI SETTE FALCHI • Film - Regia di Renard Thorpe. 

con Robert Taylor. Nicola Maurey. Unda Christian 
22.0S APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22 .10 TRIBUNA POLITICA - «Dibattito di attualità» 
23 .13 T 0 2 - STANOTTE 

• TV3 
13.00 INVITO 
13.20 R. MARCHESE DI ROCCAVERDINA - Con Domenico Modu-

gno. Grazia Spadaro. Marisa Belli. Regia di Edmo FenogHo 
13 .00 T 0 3 
19 .30 T V 3 REGIONI 
20 .03 D S E - D I E C I STORIE DI BAMBINI «M cane Bobby va a scuola» 
20 .43 « . CONCERTO DEL MARTEDT - Concerto dreno da Gtenan-

dres Gavazzerà. Musica di Ottorino Resptghi 
21 .23 M A R I A ZEF - Con Renata Chiappino. Neda Meneghesso. Anna 

Bellina. Regia di Vittorio Constavi 
23 .23 TOS 

D RADIO 1 
Nonne giorno per 
gmda: ore 7.20. 

12.03. 13.20, 
19.20. 21.03. 

ONDA VERDE 
giorno per chi 
8.20. 10.03. 
15.03. 17.03. 
22 .30 .23 .03 . 
GIORNALI RADIO: 6 . 7.15. 8. 10. 
1 1 . 12. 13. 14. 15. 17. 19GR1 
Flash. 2 1 : 6.03 Almanacco del 
GAI: 6.10-8.45 La combinazione 
musicale: 7.15 CRI Lavoro: 7.30 
Edicola del GAI : 9.02 Rad» anch' 
io: 11.10 Torno subito: 11.34 La 
Luna e • falò; 12.03 Via Asiago ten
da: 13.35 Master: 15 Enepmno: 
16 N psgtnone; 17 30 Crescendo: 
50 anni dell'orchestra sinfonica di 
Tormo; 18 05 Combinazione suo
no: 18.35 Canzoni italiane: 19.30 
R»d»ouoo jazz; 20 Su ri sipario: si
gnori .. n Feuilleton; 20.45 Pagine 
dimenticata della musica italiana: 
21 Musica del fostlore: 21.25 O-
maggH) a C. M. Waber:'21.52 Vita 
da. Uomo: 22.22 Autoradio flash; 
22.27. AudraboR; 22 .50 Oggi al 
Parlamento; 23.10 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 30. 7 30. 

8.30. 9.30. 10. 11.30. 12.30. 
13.20. 15.30. 16.30. 17.30. 
18.30. 22.30. 6. 6.06. 7.55. 
8.451 giorni: 8.45 Sintesi di Radio-
due: 9 La mogfcc di sua eccellenza. 
al teriTune: M4va; 9.32-15 Radio-
due 3 1 3 1 ; 10 Speciale GA2 Sport: 
11.32 C'era una volta: 11.56 Le 
male canzoni: 12.10-14 Trasmis
sioni regionali: 12.43 Questa paz
za. pazza musica: 13.41 Sound-
traefc: 15.30 - GR2 Economia: 
16.32 Sessanta minuti; 17.32 «Le 
confessioni di un riattano». (Al ter
mine: Le ore data musica); 18.45 II 
grò del sole: 19.50 Mass-music: 
22-22.50 O t t i notte: Milano: 
22.20 Panorama parlamentare. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 45. 7.25. 
9.45. 12.45. 13.45. 15.15. 
18.45. 20.43, 23.55. 6 Quotidia
na recaotre; 3.55-8.30-11 II con
certo dal mattino; 7.30 Prima pagi
na; 10 Noi. voi. loro donna: 11.48 
Succeda in Italie; 12 Pomeriggio 
musicale: 15.18 GA3 Cultura; 
1 5 3 0 Un certo «scorso; 17 L'an
tico Egitto nei musei italiani, 17.30 
Spenotre; 21 «Ulisse», di J. Joyce. 

E a teatro 
arriva 

il tango 
deir«età 

del 
ghiaccio» 

w? 

N o s t r o servizio 

NAPOLI — Dire che si tratta 
di una svolta nel campo della 
giovane ricerca tetrale italia
na forse non è eccessivo per 
definire questo ultimo spetta
colo del gruppo Falso Movi
mento, presentato in prima 
qui a Napoli al Teatro Nuovo. 
Tango glaciale, così il titolo del 
lavoro guidato dal regista Ma
rio Martone, rappresenta il 
passaggio da un'analisi teori
ca, ancora per certi aspetti 
chiusa nella scoperta e nell'u
so di sempre nuovi mezzi co
municativi, al punto zero e vi
tale della comunicazione. In
nanzitutto, a Tango glaciale ha 
lavorato tutta un'equipe gio
vanile: il gruppo musicale Bi-
ska, esponente agguerrito del
la new wawe partenopea, l'an
cora per poco sconosciuto car
toonist Daniele Bigliardo e Li
no Fiorito per il design e gli 
interventi pittorici. Angelo 
Curii e Pasquale Mari per le 
parti cinematografiche. Mari
na Arlotta per le fotografie, e 
altri. Diciamo che tutta un'a
rea di. espressività nuova na
poletana è riuscita a trovare in 
.questo Tango glaciale il punto 
di raccordo e di fusione di dif
ferenti e nuovi specialismi. 

Ma in che cosa si distingue 
Tango glaciale da tanti altri la
vori del genere, tutti nella scia 
di un concettualismo teorico, 
raramente avvenimenti di 
spettacolo? Cominciamo dalla 
scelta del tango. Il tango è il 
ballo più «mediterraneo» che 
si conosca, per la sua articola
zione in figure, per il calore e 
la passionalità che evoca, oltre 
a suscitare immagini propria
mente cinematografiche, si 
pensi a Rodolfo Valentino. 
Tango glaciale significa già u-
n'operazione di alchimia, indi
ca il progressivo raffredda
mento della memori, il riferi
mento ad un'era della glacia
zione che si va compiendo, il 
passaggio da un mondo di 
spessore e di profondità ad un 
altro pluridimensionale. 

Tre interpreti (Tomas Ara-
na, Licia Maglietta e Andrea 
Renzi), per la prima volta in 
un teatro che aveva rinunciato 
alla soggettività scenica dell' 
attore, divengono personaggi 
contemporanei e iperreali, in 
un gioco teatrale di nevrosi 
quotidiane, conflitti e disten
sioni. I tre si aggirano dentro 
una pluralità di scenari, tra 
spostamenti e assestamenti di 
pareti, su cui si sovrappongono 
i disegni di Bigliardo, dive
nendo ora interni, arredi, pia
strelli da cucina e bagni, ora 
esterni cinematografici, mari 
e boscaglie, foreste da caccia 
grossa, spiagge metafisiche. 

Pur essendo abolita la li
nearità della «story» (di un 
probabile «ménage à trois»), 
viene fuori un tessuto narrati
vo inusitato, scandito di conti
nuo dal segnale del viaggio. I 
personaggi passano dal reale 
all'immaginano, da paesaggi 
mentali a più sconcertanti 
paesaggi geografici. E il tutto 
in un accumulo intelligente. 
dove sì ritrovano abili coreo
grafie. un uso consapevole 
della tecnologia, un ritmo ser
ratissimo e pieno di sorprese: 
tutto ritorna in questo lavoro. 
la nuova fiction del cinema a-
mericano, ma anche quella del 
fumetto italiano; spuntano 
fuori le statue greche, il disco
bolo e la Nike, altri spaesa-
menti. altri richiami. 

E. infine, un'insolita emer
sione del tragico, che scava giù 
fino ad Aristotele, comprese le 
sue unità di tempo, luogo e a-
zione, con un linguaggio che si 
priva ben volentieri della pa
rola. ma non rinuncia né alla 
pietà né all'orrore. Un'opera 
matura, insomma, nella quale 
classicità e postmoderno, me
dia e teatro trovano finalmen
te una compiuta, godibilissima 
dimensione di spettacolo. E il 
pubblico, che riempiva fino 
all'inverosimile la sala del 
Nuovo, ha premiato gruppo e 
regista con un lunghissimo. 
fragoroso applauso. 

Luciana Libero 

Politica 

Calder 
Le guerre 
possibili 

L'incubo dell'olocausto nucleare 
Da una sconvolgente inchiesta 

della BBC II libro che getta 
l'allarme sui pericoli del riarmo. 

Ure 8.000 

Editori Riuniti I 

CITTA' DI MAGENTA 
PROVINCIA DI MILANO 

Ucitazione privata per appalto lavori ristrutturazione servizi di net
tezza urbana. 

AVVISO DI GARA 
Questo Comune dovrà indire licitazione privata per l'appalto 
dei lavori di ristrutturazione servizi di nettezza urbana. 
Importo a base d'asta L 4 5 8 . 1 8 5 . 8 0 2 , soggetto a ribasso. 
Il peocedimento di gara sarà quello di cui alla legge 
2 - 2 - 1 9 7 3 . ne 14 art. 1 - lettera C) e successivo art. 3 . 
Per partecipare alla gara le Imprese interessate dovranno far 
pervenire non più tardi di giorni 15 dalla data del presente 
avviso e cioè entro le ore 17 del giorno 1 6 - 2 - 1 9 8 2 doman
da in carte bollata con la quale si chiede di essere invitati alla 
licitazione. 

La richiesta d'invito non vincola questa Amministrazione 
appaltante. 

Magenta, fi 1° febbraio 1 9 8 2 . 

IL S INDACO - Dot t . Giuseppe Crestani 

tészrlavoro SO 
prima di giudicare 

tt^lavoro 80 
[ p r i m a di essere giudicato 

CITTA' DI TORINO 
ITALIA 

ASTA PUBBLICA 
ai sensi della legge 8 agosto 1977, n. 5 8 4 e successive modifiche. 

a) Torino, via Vanchiglia n. 3 bis angolo via Matteo Pescatore. 
b) Ristrutturazione di stabile municipale ad uso uffici per asso

ciazioni. - - ' 
- IMPORTO: a corpo L 1 .215.582.000. : 

A misura: L. 163 .933 .000 . 
Finanziamento: mutuo Banco di Sicilia. 
e) Lotto unico. 
Termine di esecuzione: 365 giorni dalla consegna dei lavori. 
Disegni di progetto, capitolato e documenti complementari in 

visione presso il Civico Ufficio Tecnico, Ripartizione I. piazza S. 
Giovanni n. 5. Consegna previo pagamento dì L 100 .000 presso 
la Civica Tesoreria. 

Ricezione offerte: 
a) entro le ore 12 di giovedì 4 MARZO 1 9 8 2 ; 
b) Ufficio Protocollo Generale della Città di Torino - Appalti - via 

Milano n. 1 • 10100 Torino - per mezzo di raccomandata postale 
o mediante ccorso particolare»: 

e) lingua italiana. 
Apertura offerte: 
a) seduta pubblica: 
b) ore 11 di martedì 9 M A R Z O 1 9 8 2 presso il Palazzo Civico. 
I concorrenti devono documentare: 
a) l'iscrizione all'Albo Nazionale dei Costruttori — equivalente 

in paesi CEE — per la categoria «2» edifici chnli ed opere connesse 
ed accessorie e per un importo pari all'offerta; se il relativo certifi
cato non risulta rilasciato ai sensi della legge 5 8 4 . si dovranno 
presentare le certificazioni attestanti: 

a/1) la propria capacità economica e finanziaria mediante le 
referenze indicate ai punti a) (idonee dichiarazioni bancarie) e e) 
(dichiarazione cifra affari ultimi tre esercizi, importo annuo medio 
almeno 2 / 3 di quello base) dell'art. 17 della legge n. 5 8 4 ; 

a/2) la propna capacità tecnica dimostrando il possesso dei 
requisiti previsti dai punti a) (dichiarazione possesso diploma geo
metra. perito tecnico o tecnico superiore del responsabile condotta 
lavori) e b) (elenco lavori ultimi cinque anni attestanti: uno dei lavori 
di importo almeno pari a metà base d'asta) dell'art. 18 della legge 
5 8 4 ; 

a/3) l'assenza di cause di esclusione di cui all'art. 13 della 
legge n. 5 8 4 oppure corrispondente dichiarazìooe asseverata nanti 
pubblico ufficiale autorizzato. 

Possono candidarsi anche imprese riunite ai sensi articoS 2 0 e 
segg. Legge 5 8 4 . 

Ribasso percentuale prò favorevole. 
L'offerta in bollo sottoscritta validamente deva essere chiusa in 

busta con suggelli ad impronta, recanta l'oggetto e il nome dei 
concorrente. Detta busta deve essere inserita in altro involucro con 
scatta «.CONTIENE OFFERTA» e con acclusi, tra l'altro i seguenti 
documenti m bollo: 

— Per le ditta individuali: 
— certificato d'iscrizione ad una Camera di Commercio o doc. 

equivalente in paesi CEE. attestante che la ditti» non è in liquidazio
ne né trovasi in stato di dosesto; 

— certificato generala dai casellario giudóiato o documento 
equivalente. 

— Par la società commerciali: 
— certificato dei Registro impresa presso I Tribunale compe

tente o dchiarazione sostitutiva a «ansi art. 7 legga 17 -2 -1968 . n. 
9 3 : 

— certificato generale del easciano giudaielo— o documento 
equivalente — del drenare tecnico • dei soci ed amministratori 
della Sodata muniti di poteri di rappresentanza. 

Documenti in data non anteriore a tre masi. 
Inoltre ogni concorrente dovrà: 
ai ALLEGARE ricevuta comprovante versamento del deposito 

cauzionala provvisorio di L. 6 8 . 9 7 5 . 7 5 0 effettuato nette forme di 

b) DICHIARARE in boa©, di conoscere ad accettare le condaio-
ni rune che regolano T'imprese • di avara preso conoscenza data 
condanni loca* e di tutte le circostanze che possono avere influito 
suHe determinazione dai prezzi; 

e) INDICARE 1 numero di coclee fiscale • la sede fiscale data 
dina. 

L'offerta, in cifra e lenere. deve essere unica ed uniforme per 
tutti i prezzi e non condizionata. L'aggnxScazione è valida anche 
con una soia offerta ammissibile. 

Le dina defaberataria potrà svincolarsi data propria offerta de
corsi 9 0 giorni dalla aggiudicazione se frattanto non si sia provve
duto alla consegna dei lavori. 

Spese d'asta e contrattuali, accessorie e conseguenti a carico 
del deliberatario. 

Il bando è stato spedito all'Ufficio delle pubblicazioni Ufficiai 
dsNa Comunità Europea in data odierna. 
Torino, dal civico Palazzo A 26 gennaio 1982 

IL SEGR. GEN. REGGENTE H. SINOACO 
Cerio Pefrani Diego N o v e * 


